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OGGETTO:  Gravi criticità nelle relazioni sindacali presso la Questura di Lecco – Richiesta di urgente 

intervento. 

 

Questa Segreteria Nazionale è stata investita dalla propria Segreteria Provinciale di Lecco di una 

circostanziata segnalazione concernente una situazione di particolare gravità che, da tempo, starebbe 

caratterizzando le relazioni sindacali presso la locale Questura, con specifico riferimento ai comportamenti 

tenuti dal Vicario del Questore nel corso delle interlocuzioni con le Organizzazioni Sindacali. 

Le circostanze rappresentate delineano un quadro che desta seria preoccupazione, poiché 

evidenziano modalità relazionali che risultano incompatibili con i principi di correttezza istituzionale, 

imparzialità, rispetto reciproco e leale collaborazione che devono necessariamente informare il rapporto tra 

Amministrazione e rappresentanze sindacali. 

Secondo quanto segnalato, nel corso delle riunioni sindacali il predetto dirigente avrebbe 

frequentemente adottato modalità comunicative improntate a manifesta sufficienza, supponenza e sarcasmo 

nei confronti del Sindacato, assumendo un atteggiamento palesemente conflittuale che avrebbe 

progressivamente deteriorato il clima di dialogo e collaborazione che dovrebbe, invece, caratterizzare ogni 

confronto tra Amministrazione e parti sindacali. 

In particolare, è stato riferito che il citato dirigente, con atteggiamento ripetutamente arrogante ed 

autoritario, avrebbe più volte invitato le Organizzazioni Sindacali a "limitare gli interventi", a "non dilungarsi" 

e perfino a "scrivere cose brevi perché gli scritti lunghi non servono", esternazioni che non possono essere 

considerate semplici richiami alla sintesi espositiva, ma che appaiono piuttosto finalizzate a ridimensionare il 

ruolo del Sindacato, minimizzando le osservazioni formulate e manifestando uno scarso interesse verso le 

problematiche rappresentate. 

Si tratta di affermazioni che, oltre a risultare inappropriate sotto il profilo istituzionale, rischiano di 

comprimere il diritto delle Organizzazioni Sindacali di esprimere compiutamente le proprie posizioni, 

svilendo il ruolo che l'ordinamento attribuisce loro e mortificando quel confronto democratico che costituisce 

elemento imprescindibile del sistema delle relazioni sindacali. 

Ancora più preoccupanti risultano gli episodi riferiti nei quali il medesimo dirigente avrebbe 

manifestato evidente irritazione nel corso delle interlocuzioni sindacali, arrivando ad innalzare sensibilmente 

ed impropriamente il tono della voce, ad utilizzare espressioni dai toni inusualmente aggressivi e, in alcune 

circostanze, perfino a battere i pugni sul tavolo durante le riunioni.  

Codesto stesso Ufficio condividerà che comportamenti di tale natura risultano del tutto incompatibili 

con il ruolo istituzionale rivestito e sono idonei a generare un clima di tensione che mal si concilia con un 

confronto libero, sereno e costruttivo. 

Ciò che maggiormente preoccupa questa Segreteria Nazionale è che, secondo quanto rappresentato 

dalla struttura territoriale, tali episodi non costituirebbero fatti isolati o occasionali, ma sarebbero espressione 
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di un modus operandi ormai consolidato, destinato a compromettere in maniera sempre più marcata la qualità 

delle relazioni sindacali presso la Questura di Lecco. 

È evidente che un sistema di relazioni sindacali può funzionare efficacemente soltanto se ciascun 

interlocutore istituzionale riconosce il ruolo dell'altro, assicurando un confronto rispettoso, equilibrato e 

realmente aperto all'ascolto. Diversamente, atteggiamenti improntati a sufficienza, sarcasmo, autoritarismo o, 

addirittura, a modalità boriose finiscono inevitabilmente per alterare gli equilibri del confronto, incidendo 

negativamente sul libero esercizio dell'attività sindacale e sul clima lavorativo all'interno 

dell'Amministrazione. 

Per tali ragioni, questa Segreteria Nazionale ritiene non più procrastinabile un autorevole intervento 

di codesto Ufficio affinché la situazione venga attentamente valutata e siano adottate con urgenza tutte le 

iniziative ritenute opportune per ricondurre le relazioni sindacali nell'alveo dei principi di correttezza 

istituzionale, reciproco rispetto e leale collaborazione, prevenendo il consolidarsi di prassi suscettibili di 

compromettere le prerogative sindacali riconosciute dall'ordinamento. 

Nel confidare nella consueta attenzione riservata da codesto Ufficio alla tutela del corretto sistema 

delle relazioni sindacali, si resta in attesa di conoscere le determinazioni che saranno assunte sulla vicenda. 

 

Cordiali Saluti. 

 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 


